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Po n t i n i a Perplessità pure sui soldi chiesti per le spese documentate. Ieri in Consiglio il piano di ristrutturazione aziendale

Ombre sui rimborsi della Trasco
Dopo la chiusura in rosso del bilancio della municipalizzata scattano verifiche ed emergono dubbi sui rimborsi chilometrici

La delibera portata ieri in
Consiglio sulla ristrutturazione
aziendale della società Trasco,
partecipata del Comune di Pon-
tinia, non rappresenta solo un
atto necessario per ripianare le
perdite, ma un documento che
getta ombre sulla gestione della
municipalizzata. In una nota,
l’incaricato del controllo analo-
go sottolinea la necessità di ef-
fettuare approfondimenti sulla
gestione dei rimborsi spese per
verificarne la congruità. In par-
ticolare per quanto riguarda i
rimborsi spese documentate e i
rimborsi chilometrici. Per la
maggioranza, una gestione più
«attenta» e «oculata» avrebbe
ridotto anche le perdite della so-
cietà partecipata registrate al 31
dicembre 2018.
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c u l t u ra
I

l mito di Ulisse a fare da col-
lante fra San Felice, Ponza e
Ventotene e a rappresentare
il fulcro di un progetto di coo-

perazione mai tentato prima, che
ha consentito ai tre Comuni di otte-
nere il titolo di “Città della Cultura”
del Lazio 2019. Un primo passo ver-
so la valorizzazione dell’immenso
patrimonio storico, archeologico e
naturalistico, nonché delle poten-
zialità legate al turismo. In provin-
cia, però, la cultura si muove a due
velocità. Di spazi per esibirsi ce ne
sono pochi, senza contare il teatro
D’Annunzio chiusoperché inagibi-
le. Ma quelli presenti funzionano e
producono tantissimo, sia in ter-
mini quantitativi che qualitativi.
Basta guardare il Golfo, che tra

Paone, Ariston e Brecht rappresen-
taunaverae propria fucinadel tea-
tro, soprattutto piccolo, ma che è
tutt’altro che sommerso. Spostan-
dosi verso nord, ecco comparire un
altro piccolo gioiello del territorio:
il Fellini di Pontinia,una realtà che
già da sola rappresenta una certez-
za e il cui valore è stato rafforzato
da direttori artistici di spessore (at-
tualmente, alla guida del teatro c’è
Clemente Pernarella). Poi c’è Lati-
na, dove a fare da padrona è la deso-
lazione, almeno in termini di spazi.
Il Palazzo della Cultura è pratica-
mente ancora inagibile, mentre un
grande numero di compagnie tea-
trali, locali e non, reclamano il loro
spazio per esprimere la propria ar-
te. Nel 2019, però, Latina ha otte-

nuto un grande risultato: la Casa
della Musica diventerà realtà, gra-
zie all’impegno del Dizionario In-
ternazionaledella MusicadelMae-
stro Claudio Paradiso, Comune di
Latina, Regione e Mibact.

Ma la cultura non è soltanto
teatro: la cultura è anche una rete
di sale cinematografiche che an-
cora reggono egregiamente al
confronto con le piattaformedigi-
tali; la cultura è fatta di artisti sia
emergenti che consolidati che
hanno tanto da dire e soprattutto
sanno come arrivare al pubblico;
la cultura è anche il privato, che
sfida la modernità e un’audience
sempre meno numerosa, dedi-
cando la propria attività a teatro,
musica live e altro ancora.l

g i u st i z i a
E’

stato l’anno non di un processo ma
del processo: Alba Pontina: per la
prima volta a Latina viene conte-
stata l’associazione per delinquere

con l’aggravante del metodo mafioso. E’ stato
l’anno delle deposizioni in videoconferenza
dei primi pentiti della storia criminale di Lati-
na dopo Federico Berlioz: Renato Pugliese e
Riccardo Agostino. E’ stato l’anno della consa-

crazione come clan dei Di Silvio dopo gli arre-
sti della Squadra Mobile del giugno del 2018,
lo scorso luglio sono arrivate le prime condan-
ne a Roma per chi ha scelto il rito abbreviato.
L’altra parte centrale del processo si sta svol-
gendo in Tribunale nell’aula della Corte d’As-
sise e fino aquesto momentodal dibattimento
è venuta alla luce da un lato la forza intimida-
trice del gruppo e dall’altro uno spaccato della

città che avvolge tutte le fasce sociali e da un
certo punto di vista le mette sullo stesso piano:
testimoni che nonricordano e in alcunicasi ri-
trattano ma anche insospettabili professioni-
sti vittime anche loro delle estorsioni del clan.
E’ stato l’annoanche della frattura tra ilConsi-
glio dell’Ordine degli Avvocati che in undici si
sono dimessi e la presidente del Tribunale Ca-
terina Chiaravalloti per il caso degli incarichi.

Così vi riassumiamo il 2019 già raccontato
Abbiamo deciso di procedere seguendo il filo delle parole che ci sembrano le più
adatte a racchiudere il senso complessivo di un anno di notizie buone e meno buone

T
ra gli innumerevoli modi
che ci sono per raccontare
l’anno che stiamo per la-
sciarci alle spalle, ne ab-

biamo individuato uno che ci è
parso semplice e agile, costruito
sulla scelta di parole chiave, capaci
tutte insieme di riassumere i con-
tenuti degli avvenimenti che più di

altri hanno contribuito a connota-
re il 2019 in provincia di Latina.

Un anno che ci ha tenuti impe-
gnati su diversi fronti, che è vola-
to via in fretta, riuscendo in qual-
che occasione a scrollarsi di dosso
l’eredità del 2018, e a farci capire
che si stavano gettando i semi per
qualcosa di nuovo, auspicabil-

mente anche di migliore rispetto
al passato. La nostra avrebbe la
pretesa di essere una ricostruzio-
ne in chiave ottimista di quello
che abbiamo vissuto negli ultimi
dodici mesi: sappiamo che è un
esercizio difficile, ma a parte la
noia di raccontare quotidiana-
mente misfatti, siamo amanti del-

le scommesse, ci piace giocare, e
anche sognare.

E abbiamo capito che edulco-
rando un tantino il grigiore che
abbiamo appena finito di raccon-
tare lungo tutto il 2019, ci rendia-
mo più disponibili e pronti ad ac-
cogliere con la giusta dose di cu-
riosità l’anno che arriva.l
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a m b i e n te
S

iamo la provincia che insie-
me a Frosinone occupa la
posizione di fanalino di co-
da nell’Italia intera per il li-

vello di depurazione delle acque.
Ce lo ha detto a chiare lettere una
indagine di Italia Oggi sulla quali-
tà della vita, ma inspiegabilmente
siamo uno dei territori costieri con
il maggior numero di bandiere blu.

Unmistero chesi spiegasoltan-
to conoscendo iparametri in virtù
dei quali si concede l’ambito titolo
sulla qualità delle acque marine:
più che un depuratore rotto o ine-
sistente, vale un chilometro di pi-
sta ciclabile. E se con quel nome
vengono censiti anche dei sentieri
infrequentabili, infestati dai rovi
e impercorribili, ecco che anche
una città come Latina può fregiar-
si della sua invidiabile bandiera
blu.

Lo stesso principio che ci pone a
metà strada in fatto di attenzione
alla raccolta differenziata dei ri-
fiuti: un gruppo di comuni virtuo-
si, piccoli e meno piccoli, tira la vo-
lata all’intero territorio facendo
sembrare accettabili situazioni
da terzo mondo come quella del
capoluogo dove la differenziata è

sotto il 30%.
E poi c’è il Golfo con il tormen-

tone dell’acqua torbida che sgor-
ga dairubinetti ognivolta chepio-
ve più del normale. I cittadini di
Gaeta, Formia e Minturno hanno
perfino bloccato la Flacca per pro-
testare. ma non ci sono state
schiarite, nemmeno idriche.l

l a vo ro
A

ncora incertezza per il
mondo del lavoro e
dell’occupazione in
provincia di Latina. Il

2019 si chiude con la conferma
della crisi della Corden Phar-
ma di Sermoneta, una delle
aziende più grandi del territo-
rio, che ha aperto una nuova
procedura di crisi con 125 lavo-
ratori in esubero. Sindacati,

azienda e istituzioni lavorano
per evitare un altro dramma
sociale.

Per fortuna qualche segnale
positivo arriva anche dal fronte
lavoro e occupazione. In provin-
cia si segnalano gli importanti
investimenti della Bsp di Lati-
na, che acquisendo un nuovo si-
to industriale aumenterà la pro-
pria produzione e con essa la

forza lavoro. Crescita anche per
la Abbvie di Aprilia e nuove pro-
spettive positive anche alla Pla-
smon. Piccoli segnali che fanno
ben sperare. Anche perché i nu-
meri delle esportazioni sono
sempre in crescita e questo fa
ben sperare per ulteriori inve-
stimenti sul territorio. Sempre
che, sia chiaro, il gap infrastrut-
turale attuale venga superato. l

società
A

ccoglienza: èquesta lapri-
ma parola che, nel 2019, si
accomuna al termine so-
cietà. L’accoglienza, che

dovrebbe unire, ha troppo spesso
diviso e l’immigrazione è stato uno
dei temi più caldi per la Nazione e
per la provincia. Ma al di là del di-
battito, i numeri del territorio dise-

gnano una provincia che si muove
in tutto e per tutto in direzione de-
gli aiuti nei confronti dei più debo-
li, grazie alprogramma Sprargesti-
todallaPrefettura, cosìcomeaisin-
goli Comuni ma anche alle associa-
zioni. Accoglienza, però, significa
anche integrazione di chi risiede
nel territorio già da tempo. Come,

per esempio, la comunità Sikh, tra
le principali vittime del fenomeno
del caporalato. Ma tutti hanno al-
zato la testa: le denunce sono au-
mentate e le piazze sono anche di-
ventate teatri di manifestazioni im-
portanti, in cui braccianti, impren-
ditori e cittadini tutti hanno di-
chiarato guerra al fenomeno.l
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S
uccessi, novità, emozioni
e anche molta tristezza.
Anche nell’anno che si sta
per consegnare agli archi-

vi, la pagina dello sport rappre-
senta un capitolo importante per
quanto riguarda la provincia di
Latina. Ed è proprio «provincia»
la parola chiave per riassumere
l’annata sportiva del nostro ter-
ritorio. Sì, perché è proprio al di
fuori dei confini del Capoluogo
che arrivano gli spunti migliori
di quest’anno. Quando la provin-
cia batte la città, una frase che è
diventata ritornello qualche set-
timana fa, quando la Top Volley
si è accasata definitivamente a
Cisterna, ufficializzando il cam-
bio di denominazione a causa
dell’impossibilità di continuare
la propria avventura con il nome
della città capoluogo per via del-
le mai colmate lacune infrastrut-
turale. Stesso discorso che vale
per la pallanuoto. La storica real-
tà del presidente Damiani, dopo
aver lasciato la piscina di via dei
Mille per accasarsi ad Anzio nel
2018, nell’anno appena trascorso
ha “cambiato pagina” per porta-
re adesso in giro per l’Italia il no-
me di Anzio Waterpolis. E a pro-
posito di provincia, è sicuramen-
te di Terracina lo scettro annuale
di capitale dello sport pontino.
All’ombra del Tempio di Giove è
tornato dopo quasi vent’anni il
grande spettacolo (solo parzial-
mente rovinato dal maltempo)
del Giro d’Italia, la corsa rosa che
ha attraversato tutta la pianura
per poi arrivare sul lungomare

terracinese. Le spiagge di Terra-
cina sono state anche protagoni-
ste della tappa del Mondiale di
Beach Tennis, in una estate sicu-
ramente da incorniciare.

Ma il 2019 passerà però agli
annali nel ricordo di Daniele
Nardi. L’alpinista di Sezze morto
a marzo sul Nanga Parbat, la
montagna del Pakistan che stava
cercando di scalare in inverno,
passando lì dove nessun uomo è
ancora riuscito, prima di andare

incontro al suo tragico destino
insieme al compagno, l’inglese
Tom Ballard. Daniele Nardi sarà
comunque ricordato come un
grande sportivo, figlio dei Monti
Lepini, il primo alpinista nato
sotto il Po a dominare i leggenda-
ri “ottomila”di Pakistan e Tibet.

Il 2019 è anche l’anno del suc-
cesso tra i «grandi» di Giulio
Zeppieri, giovane tennista di La-
tina entrato per la prima volta
nella classifica Atp.l

S
i fa, non si fa, la faremo
ma non adesso, facciamo-
la subito prima che spari-
sca il finanziamento.

E’ stato un accavallarsi di voci
e di intenzioni, però la Pontina è
rimasta quella di sempre, anzi,
quella di adesso: stretta, piena di
buche, inadeguata a sostenere i
flussi di traffico tra Roma e Lati-
na. L’ultima notizia data è quella
di qualche giorno fa: bisogna ri-
fare il bando e la gara per l’asse-
gnazione dell’appalto. Buona-
notte! Stando a quello che si di-
ceva nel 2011, a quest’ora avrem-
mo già dovuto viaggiare su
un’autostrada a otto corsie, ma-
gari pagando un po’ di pedaggio,
ma senza più essere costretti a
fare code a volte di ore per rag-
giungere la capitale o per tornar-
cene a casa dopo essere stati a
Roma o su di lì. Ricominciare
tutto daccapo significa, nel Pae-
se in cui viviamo, attendere al-
meno altri vent’anni per assiste-
re al completamento dell’opera.

E se fossero davvero vent’anni,
vorrebbe dire che abbiamo corso
e fatto le cose perbene.

E’ recente anche la notizia del-
lo stanziamento di 230 milioni
di euro da parte della Regione
per costruire a Borgo Piave il
nuovo ospedale di Latina. E’ il
sogno di Zaccheo che si avvera?
Chissà. Sfiduciati come siamo
un po’ tutti, stentiamo a credere
che si farà, e che si possa fare in
tempi ragionevoli. In fondo, an-
che per l’autostrada Roma-Lati-
na lo Stato aveva messo i soldi a
disposizione. Era stato così an-
che per la metropolitana. E per-
fino per le Terme di Fogliano nel
lontano 1989 la Regione Lazio
aveva stanziato 24 miliardi di
vecchie lire. Mai toccato una lira,
e chissà se quei soldi sono anco-
ra in cassaforte che aspettano di
essere spesi. Potremmo chiedere
di destinarli al completamento
della Cittadella Giudiziaria, al-
tra grande opera mai ultimata.
Però siamo bravi a cominciare.l

sport

g ra n d i
o p e re

p o l i t i ca
I

l 2019 è stato l’anno del re-
cord, alle elezioni Europee,
di parlamentari pontini
eletti. Ben tre, di cui due

subito (Matteo Adinolfi della
Lega e Nicola Procaccini di Fra-
telli d’ Italia) e il terzo (Salvatore
De Meo di Forza Italia) tra poco,
non appena si completerà la
Brexit. Una conferma, inoltre,
della ritrovata forza del centro-
destra nella provincia pontina. I
tre partiti della coalizione, in-
fatti, continuano a essere mag-
gioranza ogni volta che si torna
alle urne, negli scenari naziona-
li. E piano piano il centrodestra
lavora anche per recuperare

quelle amministrazioni locali
che ha dovuto cedere a causa
delle divisioni del passato. Il
2019 è stato l’anno del riavvici-
namento per Fratelli d’Italia,
Forza Italia e Lega. Il 2020 do-
vrà essere quello della riscossa
sul territorio. Ne saranno capa-
ci?

Nella politica del capoluogo
l’anno che se ne va è stato l’enne-
simo del mancato successo del-
l’amministrazione comunale
che ha collezionato una serie in-
credibile di figuracce perdendo
qua e là finanziamenti che sa-
rebbero stati utili per rilanciare
la città. l

Daniele Nardi

Nicola Procaccini
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I
l caso del palazzo di via
Roccagorga, nel quartiere
R6 Isonzo a Latina, ha te-
nuto banco alla fine del

2019, non solo nel settore urba-
nistico, ma anche sul piano poli-
tico. Quando l’amministrazione
comunale si apprestava, dopo
tre anni di attesa, a predisporre
l’ufficio tecnico per la nuova pia-
nificazione delle varianti dei
piani particolareggiati annullati
durante la gestione commissa-
riale dell’ente, è emerso che l’uf-
ficio tecnico del Comune aveva
redatto l’ordinanza di demoli-
zione dell’edificio di via Rocca-
gorga, dove abita anche il figlio
del sindaco, ma il documento
non era ancora stato firmato da
tre diversi dirigenti. Un’omis-
sione su un atto dovuto, “sana-
ta” in fretta con la firma che, fino
a quel momento, era sospesa an-
che per i palazzi di Borgo Piave e
via Quarto. Dietro l’impasse del-
la mancata ratifica, che non era
la soluzione per tutelare gli ac-
quirenti degli appartamenti a ri-
schio abbattimento, si consu-
mato lo scontro politico tra la
maggioranza di governo della
città e le opposizioni. I primi
hanno difeso l’operato della
giunta dai sospetti di interferen-

ze sui tecnici, mentre la mino-
ranza ha posto l’accento sui ri-
tardi nell’opera di ripianifica-
zione urbanistica, che poi è l’u-
nica soluzione alla portata per
quel palazzo realizzato e abitato
prima che i Ppe venissero annul-
lati. In ogni caso è stata l’occa-
sione persa, dalla maggioranza,
per l’azione di autocritica che in-

vece ha lasciato il posto alla su-
perbia: l’assessore all’urbanisti-
ca aveva difeso l’operato dei tec-
nici che non avevano firmato
l’ordinanza, pochi giorni prima
della ratifica, per spianare la
strada al sindaco che aveva defi-
nito il lavoro dei cronisti una
macchina del fango di natua po-
litica.l

u r b a n i st i ca

g ra n d i
o p e re clima

«N 
on sei mai
troppo piccolo
per fare la dif-
ferenza». Pa-

role di Greta Thunberg, la gio-
vanissima paladina dell’am-
biente e acerrima nemica del
cambiamento climatico. Un
personaggio che ha generato
sentimenti contrastanti nel
pubblico, diventando però un
simbolo per tutti gli ambienta-
listi del mondo. E a prescindere
dalle considerazioni personali
nei confronti della giovane Gre-
ta, una cosa è certa: il clima sta
cambiando e nessuno può più
far finta di niente. La scorsa
estate è stata una delle più cal-
de di sempre. Infatti, trentuno
anni fa, nel 1988, i cittadini di
Latina hanno dovuto sopporta-
re soltanto 15 giorni di grande
caldo, ossia di giornate con
temperature superiori ai 32
gradi. La scorsa estate, il nume-
ro di giornate caldissime è rad-

doppiato, toccando quota 35. E
cosa accadrà in futuro, nel
2068, per esempio? Semplice:
secondo le previsioni, le giorna-
te con oltre i 32 gradi centigradi
in un anno saranno 56, quasi
due mesi. Ma oltre al caldo e al-
la siccità, c’è anche il problema
delle temperature fuori stagio-
ne sia in autunno che in inver-
no, con danni incredibili per l’a-
gricoltura.

Il cambiamento climatico, in-
fine, significa anche ondate di
maltempo fuori dal comune, tal-
mente imponenti da sradicare
intere file di alberi e allagare in-
teri centri cittadini, come Ponti-
nia. Insomma, bisogna fare
qualcosa per non peggiorare la
situazione, adottando tecnolo-
gie più green. Ma bisogna anche
imparare ad adeguarsi a questo
nuovo clima, che non è cambia-
to in maniera graduale. Bisogna
affrontare la realtà e dare rispo-
ste concrete.l

Il palazzo
di via Roccagorga
d e l e g i tt i m a to
in seguito
all’a n nu l l a m e n to
dei piani
par ticolareggiati
e per questo
o g g e tto
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Salvatore D’Amico
Il liquidatore della spa ha scritto al
Comune chiedendo di fare chiarezzaL atina

La storia Sparizioni, equivoci, perizie al ribasso e fallimenti facili

Il giallo delle Terme
ingoia un patrimonio
IL CASO

La vicenda delle Terme di Fo-
gliano non si smentisce mai, e
anche alla luce dell’ordinanza
con cui la Corte di Appello ha de-
ciso di sospendere la procedura
fallimentare per acquisire ulte-
riori elementi di valutazione, il
caso assume i contorni di una
matassa sempre più difficile da
sbrogliare.

Il liquidatore della Fogliano
spa, salvatore D’Amico, ha gioco
facile nello scrivere al socio di
maggioranza, il Comune di Lati-
na, sollecitando l’amministra-
zione a fare chiarezza sulla con-
sistenza dei beni societari e sulla
effettiva destinazione dei terreni
già di proprietà della Terme di
Fogliano.

A complicare le cose è stata
certamente la perizia del consu-
lente tecnico d’ufficio nominato
dal Tribunale all’indomani del-
l’istanza di fallimento promossa
da Condotte per l’Acqua di Ro-
ma. Lasciando da parte le consi-
derazioni sulla opportunità o
sulle ragioni recondite di una ri-
chiesta di fallimento da parte di
una società che aveva già ottenu-
to l’esproprio dei terreni di Ca-
poportiere (unico bene della Fo-
gliano spa insieme ai pozzi di
captazione delle acque termali),
vale la pena soffermarsi sul fatto
che il Ctu, a fronte di una esposi-
zione debitoria della spa pari a
circa 10 milioni di euro, la mag-
gior parte dei quali riferibili a
pretese di Condotte, ha valutato
in 6,9 milioni di euro la consi-
stenza patrimoniale della spa. E
nella differenza tra l’esposizione
e il patrimonio sociale si fonda la
sentenza che ha dichiarato il fal-
limento della Fogliano spa.

Ma come ha fatto il consulente
del Tribunale a valutare quel ter-
reno di 74 ettari in soli 6,9 milio-
ni di euro? Perché ha considera-
to quell’area interamente a de-
stinazione agricola. ma non è co-
sì. Intanto perché il Comune di
Latina ha avuto ragione sulla ri-
chiesta di pagamento dell’Ici da
parte della Fogliano spa sull’a-
rea in parte edificabile di Capo-
portiere; e poi perché il Piano re-
golatore generale attribuisce un
preciso indice di fabbricabilità a
34 ettari dei 74 che costituiscono
la proprietà della società terma-
le. In più, c’è un Piano particola-
reggiato definitivamente appro-
vato nel 1983 che fa proprie e de-
finisce nel dettaglio le previsioni
urbanistiche generali.

Perché mai il consulente non
ne ha voluto tener conto? E per-
ché non ha neppure attribuito
un valore ai pozzi scavati dalla
stessa Condotte di Roma e poi di-
ventati la ragione del decreto in-
giuntivo e del conseguente
esproprio dei terreni?

Oltretutto, precedenti perizie
sulla stessa area aveva portato a
conclusioni assolutamente di-
verse da quest’ultima.

Insomma, anche una valuta-
zione «a braccio» avrebbe scon-

sigliato di far fallire la Terme di
Fogliano spa, perché il suo patri-
monio è certamente superiore ai
dieci milioni di euro di passività
accertate.

E’ altrettanto vero che se il Co-
mune di Latina, negli anni, aves-
se definito con cura e con certez-

za di prospettive cosa c’è e cosa è
possibile realizzare nei 74 ettari
di Capoportiere, oggi avremmo
una situazione certamente di-
versa, meno contorta e più tra-
sparente di quanto sia.

E’ dal giorno della presa d’atto
della sparizione del decreto in-

giuntivo di Condotte, decreto fa-
cilmente impugnabile se fosse
stato disponibile prima della sua
definitiva efficacia, che la vicen-
da dlele Terme di Fogliano si è
tinta di un brutto colore che non
si riesce a ravvivare in alcun mo-
do e nemmeno col tempo.l

Dal 1954
ad oggi

la vicenda
delle Terme è
stata sempre

oscurat a
dagli eventi

Due immagini dei
terreni a ridosso
del lago
di Fogliano
dove insistono
i pozzi scavati
per attingere le
acque termali
a duemila metri
di profondità

L’I N I Z I AT I VA

La sfida
della Regione
ai cervelli
in fuga

IL FONDO

La Regione Lazio si appresta
a combattere una nuova batta-
glia: attraverso il nuovo avviso
pubblico “Contributi per la per-
manenza nel mondo accademi-
co delle eccellenze”, che prevede
uno stanziamento di 2,3 milioni
di euro, l’ente garantisce alle
università pubbliche e private
con sede nel Lazio la possibilità
di erogare borse di studio ai dot-
tori di ricerca più meritevoli, che
potranno così vedersi ricono-
sciuto non solo un assegno men-
sile ma anche finanziamenti per
la realizzazione delle proprie ri-
cerche. Il tutto per evitare la co-
siddetta “fuga di cervelli”.
«Troppo spesso validi ricercato-
ri universitari, per fare carriera
e per trovare le condizioni ido-
nee per sviluppare progetti di ri-
cerca, sono costretti ad abban-
donare il nostro Paese - ha di-
chiarato l’assessore Claudio Di
Berardino - Crediamo che il tra-
sferimento all’estero debba es-
sere una scelta e non una neces-
sità. Per questo abbiamo intro-
dotto una nuova misura di con-
trasto al fenomeno della ‘fuga
dei cervelli’. Con questa iniziati-
va agiamo in un’ottica preventi-
va, favorendo la permanenza
nella nostra Regione delle mi-
gliori competenze così da ren-
derle protagoniste della crescita
del nostro territorio, contri-
buendo all’innovazione e alla
qualità delle trasformazioni in
atto. Vogliamo inoltre favorire il
legame tra mondo accademico e
sistema d’impresa».l
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Antonio Melis (Psi)
Il segretario Melis chiede chiarezza
su quanto avvenuto nell’iter selettivo

Il servizio civile dei soliti noti
La denuncia Il Psi critica il bando di selezione organizzato dalla Comunità Montana: «Tra i prescelti spiccano
cognomi riconducibili a sindaci e politici dei comuni componenti l’ente. Si tratta solo di una coincidenza?»

IL CASO

Figli e parenti di sindaci e po-
litici dei comuni lepini della Co-
munità Montana selezionati per
svolgere il servizio civile presso
il medesimo ente. E’ quanto de-
nuncia il segretario provinciale
del Partito socialista Antonio
Melis. Una vicenda che Melis ri-
costruisce partendo dagli atti
pubblicati sul sito della Tredice-
sima Comunità Montana, quella
che riunisce i comuni dei Monti
Lepini e dei Monti Ausoni.

« La tredicesima Comunità
Montana dei Lepini-Ausoni,
guidata dal Presidente Onorato
Nardacci, ha organizzato dei
progetti di Servizio Civile che
prevedevano oltre alla sede cen-
trale di Priverno anche altri siti
sui Comuni di Bassiano, Rocca-
secca, Maenza e Rocca Massima
- ricostruisce Melis - La prima
cosa che ci è saltata agli occhi è
stata l’associazione (e non una
società specializzata come tante
altre del settore che vantano
centinaia di accreditamenti in
vari Enti) che ha seguito sia la
progettazione che la selezione.
Questa associazione - aggiunge
Melis - proveniente dalla regio-
ne Puglia, pare che riesca a van-
tare, in che modo non è dato sa-
pere, delle ottime entrature su
alcuni Enti, primo fra tutti pro-
prio la nostra Comunità Monta-
na La seconda cosa che ci è sem-
brata strana - prosegue l’espo-
nente socialista - è stata che nel-
la commissione esaminatrice il
Presidente era il responsabile
della associazione stessa e insie-
me a lui figurava sua figlia come
membro esterno e una dipen-
dente della stessa Comunità
Montana come membro inter-
no».

Coincidenze curiose, secondo
Melis. Poi, scorrendo i nomi dei
selezionati per svolgere il servi-
zio civile, i dubbi si sono molti-
plicati e con loro i sospetti. «Nel
controllare i nominativi che so-
no stati scelti per svolgere per
dodici mesi il Servizio Civile ab-
biamo notato la presenza di co-
gnomi identici a quelli di ammi-
nistratori dei Comuni che com-
pongono l’ente. Fermo restando
la sicura buona preparazione
dei ragazzi selezionati, ci resta
molto difficile capire la reale
meritocrazia applicata a certe
scelte». Il servizio civile, essen-
do volontario, viene retribuito
con una quota di circa 500 euro
mensili e rappresenta un ottimo
percorso formativo per i giovani,
messo a disposizione dallo Stato
italiano.

I sospetti del Psi sono legati al-
le modalità di scelta dei ragazzi:
«Non vorremmo pensare che

anche in questo caso si siano
adottati metodi poco chiari. Non
dimentichiamo che la selezione
avviene a spese degli enti locali e
dunque viene pagata coi soldi
dei contribuenti dei comuni del-
la comunità montana. Crediamo

sia necessaria - conclude Melis -
la massima trasparenza, anche
perché queste scelte sono opera-
te sulla testa dei giovani che
hanno diritto a vedere ricono-
sciute al meglio le loro capaci-
tà». l T. O .

Il Psi pone
i nte r ro g at i v i
anche sulla
as s ociazione
che ha curato
il percorso
di selezione

IL MESSAGGIO

Ca p o d a n n o
senza botti
«Festeg giamo
con attenzione»
LA NOTA

Riceviamo e pubblichiamo il
messaggio del sindaco Damiano
Coletta ai cittadini in vista del Ca-
podanno. «Con l’avvicinarsi della
notte di San Silvestro ci ritrovia-
mo, come ogni anno, davanti ad
un momento di festa che come
Amministrazione vogliamo ren-
dere sempre speciale. Quest’anno
abbiamo deciso di ospitare in
Piazza del Popolo il concer-
to-spettacolo di Lillo e Greg e dei
Latte e i suoi derivati. Un ritorno
importante per noi e per loro, che
nel nostro territorio hanno mosso
i primi passi. La tradizione ha
sempre accostato il veglione di
Capodanno ai fuochi d’artificio di
fine anno con i quali, purtroppo,
ci si ritrova a fare i conti, tra feriti e
bilanci a volte anche più pesanti.
A questo proposito voglio rivol-
germi a tutti i cittadini di Latina, e
lo faccio come sindaco ma anche
come padre e uomo che ama e ri-
spetta il prossimo e gli animali.
Abbiamo emesso un’ordinanza
che vieta i fuochi d’artificio e
qualsiasi altro genere di ‘botti’.
Cerchiamo di festeggiare l’arrivo
del nuovo anno puntando su arti-
coli meno pericolosi, come i gio-
chidi luce.E facciamo lamassima
attenzione, nel divertimento, ai
bambini e ai soggetti deboli. Tutti
sanno ormai quanto siano perico-
losi i cosiddetti ‘botti’ per gli ani-
mali, domestici e non. La notte del
31 dicembre usiamo il buonsenso
e comportiamoci in maniera ri-
spettosa anche nei loro confronti.
Possiamo divertirci e trascorrere
un Capodanno, tutti insieme in
Piazza del Popolo, senza rovinare
la festa a nessuno. Sono sicuro che
i cittadini di Latina sapranno fe-
steggiare l’arrivo del 2020 in ma-
niera civile e responsabile».l

Tra i comuni
contro cui il
Psi punta
l’indice ci
sono quelli
della
C omunit à
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Il rapporto dell’associazione: ecco cosa
sceglieranno gli italiani per il VeglioneL atina

Campagna amica,
il 2019 è stato
un anno da record
Il bilancio Il direttore Marrone: premiati, anche
per il cenone, i prodotti del territorio pontino

VINCERE IN CASA
DANIELE VICARIO

«La bontà delle pregiate len-
ticchie prodotte a Ventotene è so-
lo il fiore all’occhiello degli
straordinari prodotti che i consu-
matori pontini potranno mettere
sulle loro tavole», così il direttore
di Coldiretti Latina Marco Marro-
ne sulla nota diffusa in ambito na-
zionale da Coldiretti circa le scel-
te degli italiani sul cenone di fine
anno. «Grazie ai coltivatori del
nostro territorio, grazie anche ai
pescatori e agli allevatori, ai nu-
merosi caseifici – prosegue il di-
rettore di Coldiretti Latina - i cit-
tadini della provincia pontina

Le stime:
s aranno

ser viti
circ a

6 milioni
di chili

di cotechini

Coldiretti: Cenone di Capodanno a km zero

IL CIBO IN CIFRE

Per il cenone di fine anno sa-
ranno destinati alla tavola 94
euro in media a famiglia, con un
aumento del 14% rispetto allo
scorso anno. E’ quanto emerge
da una indagine Coldiretti/Ixe’
in vista del Capodanno per il
quale si prevede che più di sette
italiani su dieci (71%) consume-
ranno il cenone di fine anno nel-
le case, proprie o di parenti e
amici, mentre gli altri si divide-
ranno tra ristoranti, trattorie,
pizzerie, pub e agriturismi, per
una media complessiva a tavo-
lata di 9 persone.

Lo spumante – sottolinea la
Coldiretti - si conferma come il
prodotto immancabile per nove
italiani su dieci (91%), ma è sor-

prendentemente seguito a ruo-
ta dalle lenticchie presenti nel-
l’82% dei menu, forse anche per-
ché sono chiamate a portar for-
tuna secondo antiche credenze.
Tra le più note quelle del Castel-
luccio di Norcia Igp, ma anche
quelle inserite nell’elenco delle
specialità tradizionali nazionali
come le lenticchie di S.Stefano

cotechino e zampone presenti
sul 67% delle tavole.

Si stima che siano serviti –
sottolinea la Coldiretti – circa 6
milioni di chili di cotechini e
zamponi, con una netta prefe-
renza per i primi. Durante le fe-
stività di fine anno – precisa la
Coldiretti - vengono fatti spari-
re dalle tavole circa il 90 per
cento del totale della produzio-
ne nazionale che è in gran parte
certificata come Cotechino e
Zampone di Modena Igp, rico-
noscibili dal caratteristico logo
a cerchi concentrici gialli e blu
con stelline dell’Unione Euro-
pea, ma si rileva anche una ap-
prezzabile richiesta per cotechi-
ni e zamponi artigianali, magari
acquistati direttamente dagli
allevatori, in azienda, nei mer-
cati o nelle botteghe di Campa-
gna Amica, dove la componente
di carne italiana è pari al cento
per cento. Sulle tavole per le fe-
ste è forte anche la presenza del
pesce nazionale a partire da ali-
ci, vongole, sogliole, triglie e
seppie con – conclude Coldiretti
- il 66% degli italiani che ha as-
saggiato il salmone arrivato dal-
l’estero, appena il 13% si è per-
messo le ostriche e il 15% il ca-
viale, spesso però di produzione
nazionale che viene anche
esportata».l

L’indagine nazionale
sulle spese degli italiani
per la tavola di San Silvestro

«I cittadini di questo territorio
anche a Capodanno – sottolinea
Marrone - hanno fatto una scelta
etica che ha puntato dunque al-
l’acquisto di prodotti locali e l’an -
damento dei mercati Campagna
Amica che nel 2019 hanno cono-
sciuto un vero e proprio record di
vendite, ha premiato il lavoro di
Coldiretti Latina che si è impe-
gnata ulteriormente, soprattutto
nel capoluogo, per il prossimo an-
no con la proroga di quello situato
in piazza del Popolo che da qual-
che settimana è andato ad ag-
giungersi all’appuntamento fisso
nella sede di via Don Minzoni».
Senza parlare dei mercati Campa-
gna Amica che si possono trovare
in altre città della provincia e che
apriranno il prossimo anno in al-
tri comuni. «La scelta etica di pre-
miare i prodotti pontini – conclu -
de il direttore di Coldiretti Latina
- rispetta non solo i lavoro della
gente di questi posti, ma anche e
soprattutto le tradizioni, la cultu-
ra, la storia di tutta la provincia di
Latina».l

Un evento
di Campagna
Amica
in piazza
del Popolo

di Sessanio (Abruzzo), di Valle
agricola (Campania), di Onano,
Rascino e Ventotene (Lazio),
Molisane (Molise), di Altamura
(Puglia), di Villalba, Leonforte,
Ustica e Pantelleria (Sicilia) o
umbre quali ad esempio quelle
di Colfiorito.

L’interesse per le lenticchie è
accompagnato dalla riscossa di

«I cittadini
hanno fatto

una scelta
etic a

acquist ando
i prodotti

loc ali»

hanno la possibilità di acquistare,
anche tramite i mercati Campa-
gna Amica, prodotti di altissima
qualità».

E allora per il cenone potremo
aggiungere il pescato di Terraci-
na che ormai da tempo è entrato a
pieno diritto nell’offerta dei mer-
cati Campagna Amica, i prodotti
caseari con in primo piano il fior
di latte e la mozzarella di bufala, i
prodotti da forno con, ad esem-
pio, le famose crostatinediviscio-
le, i formaggi e i salumi prodotti
in numerose aree pontine, i vini,
l’olio, le carni e le verdure a chilo-
metro zero dei nostri contadini.
In questo periodo molto richiesti
i cosiddetti carciofi viola prove-
nienti da Sezze, Pontinia e Latina.

In basso
il direttore
di Coldiretti
Latina,
Marco Marrone

«G razie
a coltivatori,

pesc atori
e allevatori,

tanti prodotti
di altissima

qualit à»



13EDITORIALE
OGGI

M a r te d ì
31 dicembre 2 01 9

E’ COSÌ CHE FUNZIONA
ANTONIO PENNACCHI

(…)
Come dice, scusi? A lei non ri-

sulta che già sotto il fascismo gi-
rassero tangenti o bustarelle in
Italia?

E cosa crede, allora, che quelli
fossero più stupidi di adesso?

Giravano, giravano. Dai massi-
mi gerarchi alla famiglia del Du-
ce, all’ultimo podestà di campa-
gna. È sempre stato così nella sto-
ria umana –che le posso fare? –fin
dalla più remota antichità. Pure
quelli che a scuola ci hanno sem-
pre insegnato fossero i migliori
tra i migliori.

Guardi Pericle, ad esempio.
Non mio zio – o padre che fosse –
Pericle Peruzzi. Ma il più grande e
famoso Pericle di Atene, nell’anti -
ca Grecia, sommo stratega demo-
cratico che ancora tutti quanti di-
cono “l’età di Pericle”, come fosse
stata davvero l’età dell’oro di Ate-
ne, del buon governo e della più
giusta e santa democrazia.

Be’, in ogni caso la sua giusta e
santa democrazia valeva solo per i
trentamila cittadini ateniesi, rite-
nuti tali nel V secolo a.C. Ma per il
milione circa di schiavi che lavo-
ravano per i suddetti trentamila
no, la democrazia non valeva. A
questi altro che l’Opera nazionale
combattenti: bastonate davvero
tutti i giorni sopra i denti. E in
ogni caso pure Pericle – sempre
quello diAtene, nonquello deiPe-
ruzzi – arrivato alla fine della sua
avventura, se nonsisbriga amori-
re di peste lo arrestano anche lui,
sospettato di essersi rubato insie-
meaFidia, il grandescultoreami-
co suo, gran parte dell’oro, dell’ar -
gentoe dellepietrepreziose che la
città gli aveva fornito per la monu-
mentale statua di Zeus.

Quello – Fidia – con la grande
arte suaera riuscito a faredelle le-
ghe false, mischiate con lo zinco,
lo stagno ed altra roba, mentre l’o-
ro e gli argenti buoni se li era tenu-
ti lui e spartiti con Pericle. Fidia
alla fine lo hanno beccato e schiaf-
fato in galera dove poi è morto.

Pericle invece – le ripeto – per
sua fortuna se n’è andato proprio
qualche momento prima che arri-
vassero i carabinieri a prelevarlo.
Carabinieri di quel tempo, ovvia-
mente.

Ciò nontoglie peròche sia stato
il massimo e più illuminato diri-
gente che l’antica Grecia abbia
mai avuto. Sempre Pericle – ap -
punto –rimane.

E così pure Publio Cornelio Sci-
pione detto l’Africano, una delle
più importanti figure della storia
di Roma. Tutti in giro per il Foro e
la Suburra sostenevano a quel
tempo che parlasse a tu per tu, nel
privato, direttamente con Giove e
gli altri dèi. È lui che ha salvato
Roma – dopo vent’anni e passa di
batoste, umiliazioni e pene subìte
da parte dei cartaginesi – sconfig -
gendo finalmente a Zama sul

campo, a casa sua, quel gran figlio
di buona donna di Annibale.

Be’, pure Scipione a un certo
punto, in fine di sua vita, dovette
scappare da Roma: “Ingrata pa-
tria non avrai le mie ossa” e anda-
re a morire a Hammamet – par -
don a Liternum, non Hammamet
– perché era uscito fuori che qual-
cheannoprima, quandoavevaac-
compagnato in un’altra guerra in
Asia Minore suo fratello Lucio
Cornelio, detto appunto Asiatico
per questa guerra vinta in Asia,
s’erano presi e fumati (non si sa se
tutti e due assieme – ai mezzi co-
me si suole dire – o uno solo dei
duedinascosto dall’altro; ma non
si è mai potuto accertare bene
quale, poiché ognuno diceva: “Io
non so’ stato. E se pure è stato, è
stato a mia insaputa”) una tan-
gente di500 talentidal redel Pon-
to.

Ciò però non toglie che Scipio-
ne l’Africano rimanga in ogni caso
uno dei più grandi e illuminati di-
rigenti, che l’antica Roma abbia
mai avuto.

L’essere umano – per stare in-
sieme agli altri e diventare bene o
male società – ha bisogno per for-
za di dividere i compiti, i mestieri,
le funzioni. Ci deve essere chi fa le

scarpe, chi va a caccia o lavora i
campi, e chi organizza e ammini-
stra. E chi amministra ammine-
stra, diceva mia zia Pace: “È lui
che fa le parti e qualche cosa, di
quello che taglia e che spartisce,
gli resta per forza attaccata tra le
mani”.

Quando mio cugino Accio lavo-
rava in Fulgorcavi e coi suoi com-
pagni del Consiglio di Fabbrica
andò dal Padrone, ragionier Ugo
Traveylo genovese, a denunciare
che quelli dell’ufficio acquisti fa-
cevano la cresta su tutto, dai bul-
loni più piccoli al sapone o carta
igienica dei cessi – “Non può esse-
re! Noi lavoriamo e quelli ruba-
no?”  – ci restò male quando il Pa-
drone, invece, un altro po’ e gli ri-
de in faccia: “Ma che ci piglia, per
il culo?” chiese Accio, già incazza-
to.

“No, no!” lo placò subito Trave-
ylo: “Però lo sapevo già. È più che
normale, anzi. L’importante, ve-
dete” –  assumendo paternalisti-
camente il tono da maestro di vita
oramai, più che da semplice Pa-
drone – “l’importante è che questi
la cresta la facciano a scorno del
fornitore, non mio o dell’azienda.
A me, basta che ci facciano com-
prare il meglio sul mercato al
prezzo piùbasso, poi se riesconoa
togliere qualche altra lira pure a
lui, meglio per loro. Aiuta la crea-
tività. Lavorano di più e con pas-
sione. Ma pure voidel resto, giù in
reparto, non dovete controllare
continuamente e aggiungere,
quando serve, un po’ di grasso a
tutti gli ingranaggi, se no le mac-
chine grippano, si bloccano e si
fermano? E io d’altronde non deb-
bo pagare pure io le tangenti, per
vincere le gare in giro per il mon-
do e riuscire a vendere i cavi che
voi fabbricate? Se no a chi li ven-
do? Me li tengo tutti in magazzi-
no? E poi chi è che a fine mese pa-
ga a voi lo stipendio? È tutta l’eco -
nomia italiana e l’industria del
mondo intero, che funzionanoco-

sì: senza ungere ogni tanto le ruo-
te e i macchinari, si grippa tutto e
addio benessere, sviluppo e pro-
gresso. O voi pensate che l’Eni per
esempio, o l’Agusta, possano l’u-
na comprare il petrolio e l’altra
vendere gli elicotteri, senza dover
elargire qualche tangente? Ci pro-
vassero i giudici, se sono capaci…
Annè a travaggià che l’è mgiu. U
l’è grassu a’ ingranaggiu, belìn!”
era genovese, le ripeto.

Accio quella volta non riuscì a
trovare niente di sensato da poter
rispondere. Giusto: “Ecco perché
ci vuole la rivoluzione mondiale”,
mentre il padrone si rimetteva a
ridere.

“Eh, sì! I khmer rossi ci voglio-
no!”asserì Traveylo. E le giuro che
parlava sul serio. Mica scherzava.
Anche seera un padrone lo pensa-
va davvero.

Come dice lei scusi, però? Che
iocosìstarei facendo–secondo lei
–un elogium della corruzione?

Ma lei è matto, che c’entro io? Io
le ho riportato solo ciò che diceva
Traveylo, il padrone della Fulgor-
cavi, mica il pensiero o parola
mia. Solo tutta roba sua è, sentita
più volte da me, da Accio e da
chiunque lo abbia conosciuto, nel
caso lei volesse andare a chiedere
conferma.

Io, per parte mia, cosa le debbo
dire? Io sono un prete – se lo scor-
da? –e per me il furto e la corruzio-
nesono peccati, ancora primache
reati gravi, e quindi da condanna-
re. Peccati mortali. Però questo è
il mondo, non l’ho fatto io. Pare
che fin dall’inizio la Storia abbia
sempre funzionato così. La buona
politica – intesa come manage-
ment, gestione, organizzazione e
amministrazione dell’intero cam-
po delle relazioni sociali – non
sembra corrispondere alle regole
ed ai canoni della morale o del be-
ne e del male, ma solo a quelli del-
l’efficienza e dell’efficacia nel con-
seguimento del bene pubblico.
Questa è l’etica sua. Lo dice
Schumpeter, cosa vuole da me?

Bisogna migliorarlo questo
mondo – e da qui non si scappa –
bisogna fare inmodo chenessuno
più rubi o corrompa. Questo è ciò
che penso io ed io per primo vorrei
che tutti i governanti, ministri,
manager di stato, senatori, depu-
tati e giù giù fino all’ultimo fun-
zionario o impiegato pubblico ed
ogni sindaco di qualunque comu-
ne italiano e del mondo fino al più
piccolo e minuscolo, siano tutti
santi e sante, probi e probe senza
la più piccola macchia di peccato,
nemmeno veniale. Santi proprio
come quelli del Paradiso.

Ma se poi senza più grasso gli
ingranaggi grippano, si inceppa-
no, il giocattolo si blocca e nessu-
no vince o indice più appalti per
paura che qualcuno li trucchi o
qualcun altro lo incrimini, men-
tre le scale mobili dei metrò si
rompono, dalle fontane non esce
più acqua e nelle strade invece
piene di immondizia si aprono
puresempre piùbuche chenessu-
no ripara o riempie, be’, non ven-
ga a dare per cortesia la colpa a
me, dopo. “Ünse e rêue, belìn! Un-
gi le ruote” diceva Traveylo: “Ser -
ve grasso agli ingranaggi”.

(…)
Grazie a Vittorio Dapelo per la

consulenza linguistica genovese.
(a.p. –dicembre 2019)

Elogio della corruzione
«U l’è grassu
a’ ingranaggiu, belìn»
Ma n r i c o Da Canale Mussolini - parte terza, in corso di scrittura
L’anticipazione concessa da Limes- rivista italiana di geopolitica

I n gra n a g g i
in funzione
all’interno di uno
s ta b i l i m e n to
meccanico
Sotto, lo scrittore
pontino A n to n i o
Pe n n a c ch i ,
vincitore del
Premio Strega

Il testo che vi
p ro p o n i a m o,
a nt i c i p a z i o n e
di Canale
Mus s olini
parte terza,
è da oggi
sulla rivista
L imes

«Come dice, scusi? A
lei non risulta che già
sotto il fascismo
girassero tangenti o
bustarelle in Italia? »

L atina
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Riflessioni a margine dell’intervento di Proietti

L’assessore umile
nel partito superbo

Egregio direttore,
ho letto con interesse e senti-

ta condivisione, l’intervento
dell’Assessore Proietti sull’i m-
portanza di una corretta capa-
cità comunicativa e di quanto
possa rivelarsi essenziale ai fini
di un altrettanto corretto modo
di svolgere la propria funzione
politica. La capacità di con-
frontarsi senza considerare
l’interlocutore in una posizio-
ne di subalternità è cosa rara,
anzi rarissima per chi ricopre
un ruolo pubblico. Ho visto
inoltre riaffiorare la parola
“politica” nella sua accezione
più consona, che non si pone
come unico obiettivo, seppur
sacrosanto, quello di estirpare
il marcio dell’illegalità del ma-
laffare e del non rispetto delle
regole, bensì quella dell’e s e r c i-
zio di governare un territorio
con la necessaria e dovuta com-
petenza. E’ vero che dovremmo
guardare al futuro di questa cit-
tà con lungimirante ottimi-
smo, prendendo ad esempio
quella leggerezza tipica dei
bambini o dei nostri vecchi co-
me Lei direttore ha sostenuto
in un suo editoriale, ma per riu-
scire in questo intento ci man-
ca l’unità di misura, e cioè scor-
gere all’orizzonte un accenno
di corrispondenza di ritorno
che fino ad oggi è mancata. Il
sogno di vedere Latina ordina-
ta, pulita, vivibile dotata di tut-
to ciò di cui è sempre stata sol-

tanto attrice non protagonista
sarebbe splendido. E’ anche ve-
ro che essere disfattisti non
aiuta, ma la nostra più intima
coscienza esige verità e la verità
è che in questo tempo breve,
medio o lungo che sia, non ab-
biamo visto nulla per cui poter
esultare. In questi ultimi anni
poi abbiamo viaggiato sul dor-
so della pura filosofia, spesso
anche fastidiosamente accade-
mica, che non porta niente ad
una città disastrata come la no-
stra. In un clima così improdut-
tivo quindi, l’assessore Proietti
ha dato prova di intelligenza,
sensibilità e grande calibro isti-
tuzionale. Questo dovrebbe es-
sere il vero punto di convergen-
za e speriamo di ripartenza per
chi amministra la città, avere la
sana umiltà di riuscire a mette-
re in atto un ripensamento dei
canoni di governabilità, di una
maggiore apertura, di capacità
di confronto e soprattutto evi-
tare quell’arroccamento difen-
sivo, non solo deleterio per una
opportuna pluralità di voci, ma
anche altero nell’orgoglioso ri-
fiuto di contaminazioni con al-
tre identità mediatiche. Non si
può dare la sensazione che se
non sei in linea con i dogmi im-
posti dalla propria prospettiva
si incorre automaticamente in
una delegittimazione sociale,
politica e culturale. Non è così
che si infonde fiducia nell’a n i-
mo dei cittadini, sia come spet-

tatori sia come protagonisti di
un cambiamento nel quale si è
sperato e per il quale in molti ci
siamo adoperati affinchè pren-
desse corpo. Questa è una
aspettativa che merita rispetto
e considerazione, girare il viso
dall’altra parte ogni volta che

Gli ambulanti non moriranno mai

Sapevo già che la mamma di
mio padre, Celeste, era una frut-
tivendola che sbarcava il luna-
rio dopo la guerra vendendo,
con un carrettino, nei Comuni
della bassa Ciociaria e nei din-
torni di Fondi. Ma non ero a co-
noscenza del fatto che anche
suo marito, Giovanni - noto a
Lenola per essere stato un va-
lente fabbro - avesse svolto an-
che lui la attività di AMBULAN-
TE. Ecco la LICENZA che abbia-
mo trovato nei giorni scorsi tra
le carte di mio papà. Pensate un
po’, gli fu rilasciata dal Podestà
di Lenola (ex Provincia di LIT-
TORIA ora Provincia di LATI-
NA), il 14 febbraio del 1935. Ve
la mostro come un cimelio sto-

rico e con la stessa emozio-
ne con la quale l’ho vista la
prima volta quando me l’ha
fatta vedere mio figlio Ma-
thieu. Possiamo solo im-

maginare quanto era duro e fa-
ticoso fare l’AMBULANTE in
quegli anni terribili, nei tempi

in cui l’Italia era una nazione
povera, arretrata, dove l’a n a l f a-
betismo dilagava, le donne non
avevano diritto di voto e dove la
gente si arrangiava come pote-
va per vivere e crescere i figli,
purtroppo numerosi. E la fame
e la povertà era smisurata, so-

La licenza del nonno
rilasciata dal Podestà
di Lenola negli anni ‘30
e ritrovata in un cassetto

La
"licenza"
a m bu l a n te
di mio
nonno, del
19 3 5

L’es ercizio
del governo

deve ritrovare
il giusto

s ens o
e l’aper tura

verso gli altri

c’è una spiegazione non gradita
da dare non è la soluzione, anzi,
molto spesso in campagna elet-
torale si è usata e si usa l’e s p r e s-
sione “io ci metto la faccia”. Be-
ne, questo dovrebbe valere
sempre, prima durante e dopo.

(Sabrina Cicconi)

prattutto nel Mezzogiorno. Ep-
pure, nonostante tutte le avver-
sità, i nostri nonni, i padri dei
nostri padri, ce l’hanno fatta.
Hanno attraversato la dittatu-
ra, la guerra, i bombardamenti.
Hanno sofferto e patito la fame.
Le donne hanno subito persino
le violenze fisiche dei nazisti
prima e dei marocchini poi. Ri-
cordo queste cose per non di-
menticare e per rendermi conto
che nonostante tutto il mestiere
dell’ambulante non finirà mai.
E noi, pensando a questi pionie-
ri che giravano l’Italia in groppa
agli asini e ai muli, sopra a car-
retti di legno nei quali si ripara-
vano dalla pioggia e dal freddo,
non possiamo che essere grati
perché è grazie a loro che noi
siamo qui, oggi, possiamo rac-
contare le loro umili storie di vi-
ta e dire che gli ambulanti non
moriranno mai.

(Il Segretario Nazionale ANA
Marrigo Rosato)

Una veduta
del centro abitato
di Latina
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Edifici scolastici
e messa in sicurezza
Pubblicato il bando
per l’avvio dei lavori
Opere pubbliche La gara per l’affidamento dei servizi
di progettazione definitiva ed esecutiva riguarda
il plesso “Sebastiano Conca” situato in via dei Frassini

Il caso La cerimonia di consegna del riconoscimento commemorativo del centenario della Grande Guerra

Una medaglia per onorare i caduti
L’INIZIATIVA

Neigiorni scorsi,presso ilmu-
seo del fronte e della memoria a
Gaeta, con sede a palazzo De Vio,
si è svolta la consegna della meda-
glia commemorativa del centena-
rio della grande guerra per onora-
re i cadutidel territorio. Lameda-
glia in ferro raffigura da un lato il
logo del governo per il centenario
e dall’altra la statuastilizzatapre-
sente nel cimitero degli eroi ad
Aquileia.

Onorare la memoria di tutti i
caduti nella Grande guerra attra-
verso un riconoscimento simboli-

co e la partecipazione delle fami-
glie, soprattutto dei giovani, che
hanno avuto un proprio congiun-
to tra i soldatimorti nella carnefi-
cina della Prima Guerra Mondia-
le. È questo il significato della me-
daglia commemorativa dell’Albo
d’Oro dei caduti della Grande
Guerra che è stata consegnata ieri
presso il Museo del Fronte e della
Memoria ai discendenti dei sol-
dati caduti dell’esercito italiano.
L’ iniziativa sotto il patrocinio
della Regione Friuli Venezia Giu-
lia e il coordinamentoAlbo d’ oro,
promossa dal Museo del Fronte e
della Memoria in collaborazione
con il Comune di Gaeta e con il
contributo di Loris Mazzoletti, ha
visto la consegnadi unamedaglia
ad alcuni parenti dei soldati dell’
Esercito Italiano caduti in guer-
ra. Presente per l’occasione, l’ as-
sessore del Comune di Gaeta Lu-
cia Maltempo. l

Il museo
diocesano e a
destra l’a s s e s s o re
del Comune di
Gaeta Lucia
M a l te m p o

GAETA
FRANCESCA IANNELLO

Prosegue la progettazione e la
pianificazione di interventi diam-
modernamento e riqualificazione
degli edifici scolastici del territo-
rio comunale di Gaeta da parte
dell’amministrazione guidata dal
sindaco Cosmo Mitrano.

Questa volta l’istituto che bene-
ficerà dei finanziamenti regionali
destinati all’edilizia scolastica è il
plesso “Sebastiano Conca” situato
in via dei Frassini.

Nei giorni scorsi infatti, è stato
avviato il bando di gara per l’affi -
damento dei servizi di progetta-
zione definitiva ed esecutiva com-
prensiva di relazione geologica,
direzione lavori, coordinamento
della sicurezza in fase di progetta-
zione, aggiornamento catastale e
pratica antincendio.

Un appalto quello a cui si è dato
seguito, dal valore di 203.475. 92
euro e il cui il termine ultimo per
presentare l’offerta da parte delle
ditte interessate, è previsto per il
13 gennaio 2020.

Mentre la relativa apertura e va-

lutazione delle offerte presentate,
verrà effettuata entro il 20 gen-
naio 2020.

Gli interventi che verranno ap-
partati alla scuola di via dei Frassi-
ni, sono stati oggetto di studio di
fattibilità tecnica ed economica
ed approvato con decreto di giun-

ta comunale 167 nel giugno 2018.
Anche questi lavori, come quel-

li già avviati per gli altri edifici sco-
lastici del territorio, rientrano nel
maxi finanziamento pubblico di
10milioni di euro circa, che la Re-
gioneLazioha stanziatopergli in-
terventi di edilizia scolastica per le

annualità 2018/2020 a tutti i co-
muni della Regione.

Soddisfazione espressa dal pri-
mo cittadino gaetano, Cosmo Mi-
trano, il quale ha voluto sottoli-
neare l’impegno e l’importanza di
azioni concrete da parte dell’am -
ministrazione a beneficio degli
edifici scolastici: «Continua il no-
stro impegno con azioni concrete
a beneficio dell’edilizia scolastica
– ha dichiarato il sindaco Mitrano
- per garantire a tutti gli stabili co-
munali elevate condizioni di sicu-
rezza, fruibilità e vivibilità degli
ambienti, puntando sull’ecososte -
nibilità delle strutture. Vogliamo
così coniugare e garantire il dirit-
to allo studio dei nostri ragazzi in
strutture funzionali e all’avan -
guardia». Riguardo poi i finanzia-
menti ottenuti dalla Regione La-
zio, il sindaco ha Mitrano voluto
mettere in evidenza l’efficienza di
tutto lo staff comunale: «Ancora
una volta - ha concluso il primo
cittadino - l’amministrazione ot-
tiene ingenti risorse, risultato di
una programmazione ammini-
strativa efficiente e di un lavoro di
progettazione puntuale degli uffi-
ci preposti». l

Nella foto
sotto il Comune
di Gaeta;
in alto la scuola
“Sebastiano
Conca”

Il termine
per le offerte

da parte
delle ditte
è previsto

per il 13
gennaio

G o l fo
Via Vitruvio, 334
04023 Formia
Tel. 0771 1833108
redazionelt@ editorialeoggi.info

Cosmo Mitrano
Sindaco

«Vogliamo garantire
a tutti gli stabili

elevate condizioni
di sicurezza, fruibilità

e vivibilità»
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L’asilo nido La
Q u e rc i a

Nessun trasloco per l’asilo nido
Il fatto E’ stato differito il termine di scadenza della proroga dell’affidamento alla Cooperativa sociale Gialla di Roma
Il cambio di gestione ci sarà solo quando il servizio si sposterà nella nuova struttura realizzata a San Pietro- Acqualonga

IL CASO
MARIANTONIETTA DE MEO

Aveva fatto tanto parlare di
sè. L’ipotesi di trasferire l’asilo
nido comunale da via Vitruvio ad
Acqualonga in piena attività di-
dattica, con un possibile cambio
anche di gestione, aveva messo in
allarme i genitori dei bimbi-alun-
ni e diverse forze politiche.

Ma proprio la vigilia di Natale
è giunta la buona notizia.

E’ stato differito il termine di
scadenza della proroga dell’affi-
damento alla Cooperativa sociale
Gialla di Roma, già affidataria
del servizio, nelle more della con-
segna della struttura di Via Ac-
qualonga da parte della Regione
Lazio e della sua piena funziona-
lità e dell’acquisizione di tutte le
autorizzazioni necessarie e co-

mune non oltre il termine del 31
luglio 2020. Insomma i piccoli
potranno continuare a frequen-
tare l’asilo, con le operatrici con
le quali hanno iniziato l’anno e
negli stessi ambienti scolastici.

A seguire la vicenda il sindaco
Paola Villa che innanzitutto ha
precisato: «La nuova gestione
che si è aggiudicata il bando po-
trà entrare in attività solo nella
nuova struttura di San Pietro-Ac-

qualonga».
In pratica i requisiti dell’avviso

pubblico facevano riferimento
all’asilo in costruzione, per il
quale si attende la consegna da
parte della Regione Lazio. Se non
ci sarà questo passaggio di strut-
tura non potrà cambiare neppu-
re la gestione. «Sono rimasta stu-
pita della polemica sollevata su
questa vicenda, tanto più dell’in-
tervento del consigliere Marcia-

no che anni fa quando ci furono i
licenziamenti delle operatrici
non disse nulla. Eppure allora
era un assessore». Ed ancora.
«Mi sono occupata della questio-
ne dell’asilo nido sin dal mio inse-
diamento - ha aggiunto ancora il
sindaco -, tanto che come Comu-
ne abbiamo avviato tutte le gare
pubbliche di nostra competenza.
Ho incontrato le mamme per ben
due volte per metterle a cono-
scenza di quello che si stava fa-
cendo. Tra l’altro è stata anche
convocata una commissione ai
servizi sociali sul caso ed all’una-
nimità è stato chiesto al dirigente
di dare continuità al servizio».
Ora queste rassicurazioni sono
messe nere su bianco in una de-
termina di differimento scaden-
za proroga dell’affidamento del
servizio. I genitori possono per
ora stare tranquilli. l

Il sindaco Pa o l a
Villa ed il palazzo
comunale di
For mia

Nelle settimane scorse
numerose polemiche

da parte dei genitori
e di alcune

forze politiche

Un premio per il circolo filatelico Cicerone

IL FATTO

L’anno che sta per finire si
chiude con un riconoscimento
importante per il Circolo fila-
telico Marco Tullio Cicerone,
che da tempo opera nel territo-
rio del sud pontino, con diver-
se ed importanti iniziative, per
tutelare e conservare il patri-
monio storico locale e non so-
lo.

Ebbene, il gruppo ha ricevu-
to il premio “Tommaso Valen-
te” per l’anno 2019. Ad asse-
gnarlo il Circolo filatelico
“Tres Tabernae” di Cisterna
guidato dal presidente Mauri-
zio Prosperi, che aveva invitato
il gruppo di Formia a parteci-
pare ad una mostra organizza-
ta in occasione del 50° anno di
attività. In quella occasione il
Circolo filatelico Marco Tullio
Cicerone ha partecipato con
quattro soci, esponendo filate-
lia classica e tematica: Pasqua-
le Pellegrino con tema musica
“Giuseppe Verdi; Amato Ma-
cari con “Cooperazioni spaziali

russe”; Luigi D’Urso con
“Olimpiadi moderne” e Loren-
zo Pellegrino, presidente, con
“Bolli usati nel distretto di For-
mia e Gaeta” e “Costumi popo-
lari di Terra di Lavoro (basso
Lazio)”.

Al termine della manifesta-
zione, la consegna del premio.
Il presidente ha ringraziato
Maurizio Prosperi e il delegato
regionale della Federazione fi-
latelica Nazionale Sergio Ca-
bras, lanciando un appello:
«Sono queste manifestazioni
di grande livello culturale che
hanno bisogno di essere sup-
portate con maggiore attenzio-
ne dalle istituzioni. In ogni ca-
so, la passione e le potenzialità
espositive di questo gruppo di
sperimentati collezionisti fan-
no ben sperare per la XXII mo-
stra nel prossimo anno». l

Il riconoscimento
“Tommaso Valente”
per l’anno 2019

La consegna del
p re m i o

Fo r m i a
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«Contrario alla pesca
delle turbosoffianti»
Economia Parla il responsabile provinciale Erminio Di Nora
«Una sperimentazione deleteria per l’ecosistema marino»

LA PROPOSTA

No alla pesca nei pressi della
riva da parte delle turbosoffianti
o draghe idrauliche, conosciute
anche come “cannolicchiare”.
Lo ha ribadito il responsabile
provinciale della Fondazione
Angelo Vassallo, Erminio Di No-
ra, il quale non ha nascosto la
netta contrarietà dell’associa-
zione alla deroga prevista per il
2020. Una deroga che andrebbe
a creare problemi per l’ecosiste-
ma marino. «Siamo - ha affer-
mato Erminio Di Nora - espres-
samente contrari al prosegui-
mento della deroga che viene de-
finita sperimentale e che preve-
de la possibilità per le turbosof-
fianti o draghe idrauliche di pe-
scare da zero, e quindi dalla riva.
Quattro le turbosoffianti pre-
senti nel compartimento marit-
timo di Gaeta, che ovviamente
comprende tutto il sud pontino.
Dodici sono i pescatori di telline
con rastrelli da natante tirati a
mano dalle barche. I pescatori
che si sono rivolti a me (Erminio
Di Nora, tra l’altro, è anche dele-
gato alla economia del mare del
Comune di Minturno) e alla
Fondazione Angelo Vassallo ri-
tengono questa sperimentazio-
ne deleteria per l’ecosistema
marino, per quei pesci che ven-
gono a deporre le uova più a riva,
per il seme di tellina, per la pesca
delle telline». Un intervento a
difesa dell’ecosistema marino,
che ha spinto lo stesso Di Nora a
rivolgersi ai vertici della Fonda-
zione Angelo Vassallo, affinchè

si facciano sentire presso il Mi-
nistero dell’Ambiente e quello
delle Politiche Agricole, per ana-
lizzare e verificare la bontà della
deroga.

«Desidero- ha aggiunto il re-
sponsabile provinciale della
Fondazione intitolato all’ex sin-
daco di Pollica, barbaramente
ucciso in un agguato- tutelare
anche coloro che pescano can-
nolicchi e vongole con le turbo-
soffianti, ma devono rispettare
una distanza minima dalla co-
sta, senza interferire con le altre
tipologie e con l’equilibrio dell’e-
cosistema marino». Lo stesso Di

Sarà trasferita la sede della stazione dell’Ar m a
Il fatto I carabinieri saranno spostati in via Luigi Cadorna, nei locali ubicati all’interno del plesso scolastico Antonio Sebastiani

LA DECISIONE

L’immobile di piazza Annun-
ziata che ospita la stazione dei
Carabinieri di Minturno, non sa-
rà più occupato dai militari del-
l’Arma. Infatti su richiesta dei
vertici del Corpo, la sede della
stazione sarà spostata in via Lui-
gi Cadorna, nei locali ubicati al-
l’interno del plesso scolastico An-
tonio Sebastiani di Minturno.
L’ok al trasferimento, dopo una
serie di sopralluoghi, è stato dato
dalla giunta comunale, che ha ap-
provato lo spostamento. L’Arma,
nei mesi scorsi, aveva manifesta-
to la necessità di una nuova sede
per lo svolgimento dell’attività
istituzionale, stante l’inidoneità
della caserma di piazza Annun-
ziata. Il comandante provinciale,
colonello Gabriele Vitagliano, ha
chiesto al sindaco di Minturno,
Gerardo Stefanelli, di formaliz-
zare la volontà di concedere in

comodato d’uso gratuito alcuni
locali ubicati all’interno dell’isti-
tuto scolastico Sebastiani, non-
ché di considerare la possibilità
di finanziare anche i lavori neces-
sari per adeguare l’immobile alle
esigenze dei militari dell’Arma.
Una richiesta che, ovviamente, è

stata accolta dall’esecutivo, in
considerazione del superiore in-
teresse pubblico all’ordine e alla
sicurezza. La giunta, nella riunio-
ne dei giorni scorsi, ha dato l’ok
alla concessione in comodato
d’uso dei locali per essere adibiti
a stazione dei Carabinieri. l G .C.

Nora ha poi aggiunto che gli ope-
ratori della piccola pesca prose-
guono nell’opera di recupero e
smaltimento delle microplasti-
che in mare. «Un progetto di na-
tura volontaria- ha concluso lo
stesso esponente della Fonda-

Erminio Di Nora
e sotto il Golfo
di Gaeta

L anciato
un appello

al Ministero
dell’A m b i e nte

e delle
Po l i t i c h e
Ag r i c o l e

I carabinieri di
Minturno e la
nuova sede

zione Vassallo- iniziato nel golfo
di Gaeta nel 2008 e portato
avanti in maniera alternata su
mia richiesta e condivisione del-
la categoria, che a titolo gratuito
partecipa a questa iniziativa». l
G .C.

Il sollecito
e l’ist anza:

d evo n o
rispett are

una distanza
minima

dalla costa

L’ok
della giunta

comunale al
t ra sfe r i m e nto,

dopo
d i ve r s i

s opralluoghi

Gaeta l Formia l M i nt u r n o



42EDITORIALE
OGGI

M a r te d ì
31 dicembre 2 01 9

Tutti gli eventi
di Capodanno
in provincia
Eve n t i Da Lillo & Greg nel capoluogo
ai concerti e agli spettacoli nelle piazze

GLI EVENTI
FIORENZA GNESSI

C’è fermento nelle piazze dei
Comuni di tutta la provincia pon-
tina, pronte a salutare l’anno che
sta per concludersi proponendo
numerosi eventi tra concerti, ca-
baret e molto altro per accompa-
gnare il pubblico ad accogliere il
2020 in modo divertente e spen-
sierato.

Latte e i Suoi Derivati a Latina
Nel capoluogo pontino torneran-
nosul palco,dopo tanti anni, i co-
mici Lillo&Greg con il gruppo ro-
mano de i “Latte e i suoi Deriva-
ti”, che da Latina ha iniziato la
propria carriera musicale. La se-
rata, presentata da Paolo e Ric-
cardo Toselli, sarà un nostalgico
e divertente revivalper i cittadini
i quali, dalle 22 fino alle 2 del mat-
tino, potranno ballare e divertirsi
con le battute esilaranti della
coppia di comici e le dissacranti
canzoni della band per un inizio
dell’anno all’insegna dell’alle-
gria.

Dal Circeo alla Riviera d’Ulis s e
Una lunga e magica notte potrà
essere trascorsa passeggiando
tra gli affascinanti vicoli della cit-
tà di Sperlonga, resi ancora più
affascinanti dalle luminarie na-
talizie per poi godersi la tanta
musica che allieterà l’atmosfera

di Piazza Europa dalle 23.30 con
il dj pontino Fabio Guglietta alla
consolle, affiancato da Luca Ma-
nicone, per ballare tutta la notte e
poi brindare insieme al nuovo
anno.

La città di Fondi accoglie l’arri-
vo del 2020 con due eventi nclusi
nel programma del “Natale delle
Meraviglie”. Stasera ”il “Capo-
danno a Porta Roma” dalle 20.00
porterà in Viale della Libertà, per
iniziativa dell’Associazione Ita-
lYoung, la musica live dei Barresi
Project, il collettivo guidato dal
musicista lucano Antonino Bar-
resi, per un ricercato ed originale
mix di genere nel panorama na-
zionale, tra techno, world music,
jazz e folk.

La seconda iniziativa in pro-
gramma vedrà esibirsi domani
alle 21 la Corale polifonica Di-

scantus Ensemble, il soprano Ni-
coletta Guarasci, il trombettista
Andrea Tassini, l’organista Ga-
briele Pezone e il direttore di coro
Paola Soscia,nella splendidacor-
nice della chiesa di S. Maria in
Piazza - Santuario della Madon-
na del Cielo, per il “Concerto di
Capodanno”, giunto alla XV edi-
zione, in un programma brillante
e variegato, in cui verranno ese-
guiti brani di Caccini, Mascagni,
Mozart, Verdi, Händel e Beetho-
ven, in occasione del 250esimo
anniversario della nascita del
grande compositore.

La magia del Capodanno al Golfo
A Formia sotto la Torre di Mola
diversi dj si alterneranno per ani-
mare la serata e accompagnere il
pubblico dalle 23.30 fino alle 5
del mattino.

Sulpalco si esibiràanche il chi-
tarrista Marco Viccaro “Bucalo-
ne”, l’One Man Band, il polistru-
mentista, vincitore quest’anno
del Sanremo Rock.

A Gaeta invece la notte di San
Silvestro sarà nellemani sapienti
di Radio Spazio Blu che ha orga-
nizzato per la città di mare un ca-
podanno da ricordare: in tre po-
stazioni di eccellenza, Piazza del-
la Libertà, Molo Santa Maria e
Piazza Sebastiano Conca, verran-
no allestiti infatti tre palcosceni-
ci naturali per vivere la notte più
lunga dell’anno. In particolare in
Piazza della Libertà dalle 23.30 lo
staff di Spazio Blu, guidato dal dj
Fabrizio Fontana, ospiterà il can-
tante pontino Amato Scarpelli-
no, direttamente dal programma
All Together now 2 di Canale 5,
insieme alla prima ballerina di

Zoomarine Aurora Costantini.
Spostandosi poi nel cuore me-

dievale di Gaeta, al Molo Santa
Maria, Max Guadalaxara, Pier-
giorgio D’Arpino by Bewild Re-
cord, Giandomenco Di Vito,
Raalf Assante Guest Voice, Mar-
co Colozzo e Francesco Cardi sa-
ranno gli artefici di un momento
musicale esplosivo.

Infine in Piazza sul palco sali-
ranno Sebastiano Conca BFrank
e Mr Stone Mattia Sasso.

Nella città di Scauri dalle 23
Piazza Sant'Albina, in collabora-
zione con Rav Radio Antenna
Verde e Rci Radio Civita InBlu,
ospiterà un’atmosfera anni 70
con tanta musica, spettacoli dal
vivo, dj set, animazione e balli
con Sueno Latino Dance del mae-
stro Roberto Flavio Pensiero e le
sue ballerine. Ospite della serata,
direttamente da Rai1 Vieni da me
e la Filo Band, Filippo Merola, e
poi Monica Carofano e lo staff di
Rav con il dj set a cura di Federico
Grossi, Maurizio Di Benedetto
che avranno il compiuto di in-
trattenere il pubblico fino all’ar-
rivo del nuovo anno con diverti-
mento, allegria, senza però ri-
nunciare alla qualità.

Le iniziative nel litorale romano
Da segnalare anche le numerose
iniziative in programma sul lito-
rale romano, a cominciare dalla
città di Nettuno dove stasera,
dalle 22 in Piazza Battisti ci sarà
un esilarante cabaret con Ales-
sandro Serra di Colorado Caffè e
Zelig e a seguire la cover band di
Renato Zero con Roberto Icaro.

Ad Anzio invece purtroppo
quest’anno salterà il tradizionale
Capodanno in piazza a causa di
una carenza del personale di
agenti di polizia locale tra ferie e
assenza delle unità in servizio,
ma per sabato 4 gennaio è previ-
sto in piazza Pia dalle 17 il concer-
to della band “Dimensione
Prog”.

A Pomezia invece si farà il con-
to alla rovescia sotto il palco alle-
stito in piazza Indipendenza, do-
ve dalle 23 si terrà il concerto de
“I Nero 01” per poi ammirare lo
show pirotecnico dalla Torre ci-
vica.

Non resta dunque scegliere do-
ve andare e con chi trascorrere
l’ultima notte dell’anno . l

Nelle foto:
i comici
Lillo& Greg,
il chitarrista
Marco Viccaro
“B u c a l o n e”,
vincitore del
Festival di
Sanremo Rock,
la band
”Latte e i suoi
d e ri va t i ”.
il comico
A l e s s a n d ro
S e rra ,
il conduttore
Filippo Merola

A Formia
il chitarrista

e vincitore
di Sanremo

Ro c k
M a rc o

Vicc aro
“Buc alone”
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Doni di Natale
Te at r o Il gruppo del Centro Culturale Trivio
in scena sabato al Villaggio Don Bosco

A Formia

Segui tutti gli aggiornamenti in tempo
reale del cartellone sui nostri siti
ciociariaoggi.it e latinaoggi.eu i l c a r t e l l o n e @ e d i t o r i a l e o g g i . i nfoIL CARTELLONE

M A RT E D Ì

31
DICEMBRE

FO R M I A
Capodanno Formia 2020Il Formia
Christmas Village presenta il Capo-
danno 2020. Special Guest: Mauro
Viccaro Bucalone con il suo One
Man Show a partire dalle 23.30
(Piazza Caetani) in località Torre Mo-
la. A seguire dj set. L’ingresso è gra-
t u i to
G A E TA
La notte de "Glie Sciuscie" Q u e st a
antichissima tradizione gaetana ve-
de il 31 dicembre di ogni anno esibirsi
in giro per la città, nei vicoli e nelle
piazze e nelle bottegne, tantissime
orchestrine popolari che attraverso i
loro stornelli tradizionali augurano a
tutti un buon fine anno e buon anno
nuovo. Dalle ore 10 fino a notte
L ATINA
Capodanno al Teatro ModernoUn
modo originale di festeggiare il capo-
danno, ormai però diventato tradizio-
ne, è quello di andare a teatro, goder-
si un bello spettacolo e poi brindare
insieme a quanti condividono la stes-
sa passione all’arrivo del nuovo anno.
Questo il programma che propone il
Teatro Moderno, oltre ovviamente a
tanto divertimento che That’s Amore
donerà al pubblico. Uno spettacolo di
e con Marco Cavallaro, affiancato da
Claudia Ferri e Marco Maria Della
Vecchia. Una romantica commedia
musicale, divertente e piena di equi-
voci, in cui Lei e Lui si incontrano per
un caso fortuito e scoprono pian pia-
no un amore fresco e coinvolgente. Il
tutto condito da situazioni esilaranti e
una riflessione sul precariato, le nuo-
ve tecnologie e il bisogno di esprime-
re liberamente i propri sentimenti. A
partire dalle 20.30
Natale a LatinaPer la notte di San
Silvestro in Piazza del Popolo arriva
l’atteso concerto-spettacolo di Lillo e
Greg con il loro storico gruppo Il latte
e i suoi derivati. A seguire dj set. A
partire dalle 22.30
NET TUNO
Renato Zero TributePronti a festeg-
giare il Capodanno in piazza (piazza
Cesare Battisti)con Icaro live Band
che proporrà le più belle canzoni del
grande Renato Zero. Ingresso gratui-
to, dalle ore 22
PICINISCO
Il Natale a Picinisco Alle 23, in piaz-
za Capocci, brindisi di fine anno con
spumante, zampone e lenticchie
SAN DONATO VALCOMINO
Natale nel borgo Tutti in piazza, alle
18, per salutare con un brindisi il 2019
e prepararsi al nuovo anno. Appunta-
mento in piazza Coletti

MERCOLEDÌ

1
GENNAIO

A N AG N I
Le feste ad Anagni Il palazzo della
ragione, nel cuore del centro storico
di Anagni, ospita alle 18 il tradizionale
concerto di capodanno diretto dal
maestro Antonio D’A ntò
CASTRO DEI VOLSCI
Il paese diventa presepe Le botte-
ghe storiche, i mercatini e l’at m o sfe ra
delle feste. Il borgo di Castro dei Vol-
sci diventa si trasforma, grazie a o ol-
tre duecento figuranti, in un vero e
proprio presepe dalle 16.00 alle 20.
Alle 17 il corteo di pastori in visita alla
Natività. Si replica il 6 gennaio (alle 10
alle 20)
FERENTINO
Il Natale delle meraviglie Alle 19,
nella chiesa di Santa Maria Maggiore,
in programma il concerto di capo-
danno con l’Orchestra di fiati Città di
Ferentino diretta dal maestro Ales-
sandro Celardi
FO R M I A
Concerto di CapodannoAlle ore 17
nella Chiesa dei Santi Lorenzo e Gio-
vanni Battista si terrà il Gran Concer-
to di Capodanno eseguito dalla Ro-
me International Orchestra, diretta
dal Maestro Giorgio Proietti. L’eve nto
è curato dall’associazione Atopon. I
40 elementi suoneranno musiche di
Strauss, in perfetto stile viennese

G I OV E D Ì

2
GENNAIO

L ATINA
Fool Fighters LiveConcerto della
tribute band dei Fool Fighters pres-
so il pub El Paso (Via Missiroli) loca-
lità Borgo Piave. In apertura gli Stone
Smiles rock band di Latina formatasi
nel 2017, composta da basso, batte-
ria, chitarra e voce. A partire dalle
21.30. E’ consigliata la prenotazione
SA BAU D I A
La Magia del NatalePer il program-
ma degli eventi natalizi, questo po-
meriggio alle 16.30 si terrà la terza
edizione di Raccontiamo il Natale.
Presso il Centro di Documentazione
A. Mazzoni verrà proiettato un film
d’animazione. A cura dell’ass ocia-
zione Sabaudia Culturando

VENERDÌ

3
GENNAIO

FO R M I A
Rock Retro' liveGli evergreen della
musica italiana'60 '70 e '80 rivisitati
in chiave Rock dalla band Rock Re-
trò che si esibirà dal vivo nei locali del
Morgana Birreria (Via Abate Tosti,
105) dalle ore 22.30
L ATINA
Concerto per l’U n i c ef All’i nte r n o
della seconda edizione della rasse-
gna Natale a Latina Scalo, alle 18.30
presso l’ex Cinema Enal si terrà il
concerto del quartetto di flauti “Le o -
nardo De Lorenzo” con Pierpaolo
Eramo, Daniele Querini, Laura
Schultis, Onorio Zaralli. Ingresso Li-
b e ro

Desperados Band LiveLa tribute
band degli Eagles, la band americana
che negli anni 70 ha letteralmente
conquistato gli States grazie alla sa-
piente miscela di musica Rock, West
Coast e Country, e che in questi anni
è riuscita a raggiungere l'ambito risul-
tato di Best-Selling Album of all Time.
Presso il pub El Paso (Via Missiroli) in
località Borgo Piave. Dalle 21.30
Deep Dive LiveTornano al Sotto-
scala (Via Isonzo, 194) i Deep Dive. Il
gruppo formato alla fine del 2016,
hanno iniziato a scrivere inediti mi-
scelando le varie esperienze e in-
fluenze musicali dei componenti.
Questo gli ha permesso di sperimen-
tare vari generi fino a giungere a un
mix psych-pop che li rappresenta a
pieno. In apertura Plumbus. Plumbus
consiste semplicemente in un tizio
con una chitarra, una loop station,
qualche effetto e un tablet. Tutto te-
nuto insieme da emozioni confuse,
atteggiamenti simil-maniacali, fanta-
scienza, riflessioni intimiste, evolu-
zionistiche e altre cose da finto intel-
lettuale. Ingresso 3 euro con tessera
arci, a partire dalle ore 22
PRIVERNO
Natale In...CentroPer la rassegna
natalizia, presso l’Ex Infermeria del
Borgo di Fossanova, alle 17.30 e alle
ore 21 si terrà lo spettacolo Christ-
mas Disney Show

SA BATO

4
GENNAIO

FO N D I
Natale delle MeravigliePer la rasse-
gna “Natale delle Meraviglie” A r te,
Musica e Magia, presso Piazza Duo-
mo alle ore 19 si terrà il concerto di Li-
na Senese, accompagnata de Raf-
faele Cherubino al pianoforte e ar-
rangiamenti; Giovanni Senese alla
chitarra; Azeglio Izzizzari alla batte-
ria; Mauro Arduini al basso. Ingresso
l i b e ro
Spettacolo “L'umanità è invisibile
agli occhi?!”Lo spettacolo "L'umani-
tà è invisibile agli occhi?!" sarà un'oc-
casione di riflessione sul tema della
pace e del disarmo; una serata di mu-
sica e reading teatrale per portare ri-
flessioni sulle responsabilità indivi-
duali e collettive nel contesto delle
tecnologie. L'evento, che rientra nella
rassegna del Comune di Fondi "Il Na-
tale delle meraviglie 2019", gode del
patrocinio del Comune di Fondi, del
Parco Regionale dei Monti Ausoni e
Lago di Fondi, della Casa della Cultu-
ra ed è organizzato con l'associazio-
ne musicale "Ferruccio Busoni" e le
"Fonderie delle arti Signor Keuner".
Alle ore 18 presso la Sala "Carlo Liz-
zani" nel Complesso San Domenico
(Via San Tommaso D’Aq u i n o)
ITRI
Spettacolo musicale “Napoli Sa-
c ra”Napoli Sacra è un recital sulla re-
ligiosità e Devozione Popolare intor-
no alla Maternità e Natività con Pa-
squale Valentino. Poesie, Poemetti e
Canti. Testi di Eduardo De Filippo, R.
Viviani, E. Murolo, R. chiurazzi, P. Va-
lentino. Tecnico Assistente Daniele
Nardone. Presso la Chiesa di San Mi-
chele Arcangelo alle ore 20.30
L ATINA
Vernissage “Dal dipinto alla sto-
r i a”Vernissage della mostra d’a r te
contemporanea dal titolo “Dal dipinto
alla storia” con i dipinti di Alessandra
Chicarella e presentazione del libro
illustrato “il colore del metallo” edizio-
ni Alt con testo di Fabrizio Gargano.
Presso il Poeta Lunch Bar (Piazza del
Popolo) dalle 18.30. Evento a cura di
Fabio D’Ac h i l l e
Contenuti SpecialiInizia il quarto
anno di Contenuti Speciali la festa iti-
nerante dei cantautori. Per festeg-
giare si torna al Sottoscala (Via Ison-
zo, 194), sul palco arrivano i kuTso
con il loro tour acustico. Inizio alle
19.30 con un open mic cantautorale
dove chiunque ha scritto una canzo-
ne potrà salire sul palco a cantarla. In-
gresso 5 euro con Tessera Arci

Ku t S o

L’APPUNTAMENTO

Sabato 4 gennaio 2020,
alle 19.30 presso il Villaggio
Don Bosco, nell’ambito di
“Villaggio Natalizio 2019
donboscoformia.it”, il gio-
vane gruppo tetarale del
Centro Socio Culturale Tri-
vio porta in scena “Quel do-
no… A Natale” per la regia di
Gianluca Lombardi. I picco-
li e grandi attori, diretti da
Gianluca Lombardi e sup-
portati dal presidente del
Centro Socio Culturale Tri-
vio Luigi Saraniero, danno
vita ad un libero adattamen-
to de “il Dono di Natale” di
Edoardo De Filippo, una
commedia in un atto unico
scritta nel 1932, basata sulla
novella “The gift of the Ma-
gi” di O. Henry, inscenata la
prima volta al Teatro San-
nazzaro di Napoli il 4 feb-
braio 1934 dalla compagnia
teatrale “Teatro umoristico”

e che non è mai stata pubbli-
cata. A coinvolgere il pubbli-
co una serie di gag e risate
all’interno di due povere fa-
miglie alle prese con la pre-
parazione delle feste di Na-
tale. «Si tratta di poter risco-
prire, attraverso il racconto
di una esilarante vicenda fa-
miliar, uno dei simboli per
eccellenza del Natale - sotto-
linea il regista Gianluca
Lombardi- il dono, inteso
come regalo e presente ma
anche come stare insieme,
collaborare sostenersi ed
amarsi».

Gli attori, come già fatto a
Trivio lo scorso 28 dicem-
bre, non mancheranno di
mostrare il lato umano e ri-
dendo e giocando, accompa-
gneranno il pubblico verso
un finale a sorpresa ovvero a
svelare l’essenza di “Quel
dono… A Natale”La delega-
ta alla comunicazione de il
Centro Socio Culturale Tri-
vio.l

Re n a to
Z e ro

Il Villaggio Don Bosco di Formia
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